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A ottobre era stato baby-boom: 3 parti al giorno a Carate per tutto il mese, 

ma le culle in Brianza nell’anno più difficile dal dopoguerra calano del 7%. 

Effetto Covid ed effetto dei tempi, un mix che rafforza il segno meno davanti 

alla natalità del territorio. La fotografia conferma il timore che si era 

manifestato già allo scoppio della pandemia: da gennaio a novembre 

nell’Asst hanno visto la luce 2.308 bebè, 1.165 in città, pochi meno a Carate: 

1.143. Nei primi 11 mesi del 2019 erano invece 2.483 in totale, in via Cosma 

e Damiano 1.263 e 1.220 nel polo caratese. 

A Monza, l’anno scorso sono nati 2.389 bimbi, nel 2020 fino a novembre 

2.145. 

Sui numeri incidono problematiche di ordine generale, in linea con la crisi 

demografica nazionale. "La riduzione degli ultimi anni ha radici molto 

profonde: non tanto sanitarie quanto sociali, economiche e anche 

antropologiche – dice Anna Locatelli, direttrice del dipartimento Materno-

infantile dell’Azienda e primaria a Carate –. L’incertezza sul futuro, 

paradossalmente, affligge le società più ricche, che però sono anche le più 

vecchie". 



Mordono poi la crisi e fattori che penalizzano la maternità. Ma cosa si fa per 

contrastare la tendenza? "Favoriamo forme di cura centrate sulla donna e sul 

bambino e ripensiamo al consultori come luoghi di assistenza a tutto tondo". 

Paletti essenziali. Invece, "è ancora presto" per calcolare esattamente il peso 

della pandemia sul fenomeno. Meglio attendere per capire. Una cosa è certa: 

"Durante questi mesi difficili il nostro impegno è stato garantire una nascita 

sicura, che inizia dal benessere della mamma: la presenza del partner, il parto 

indolore, gli interventi solo se necessari. Abbiamo dovuto certamente 

reinventare tante pratiche. Speriamo che le coppie abbiano colto i nostri 

sforzi". 

Corsie separate e rispetto ferreo delle regole anti-contagio sono entrati nella 

quotidianità anche nel reparto più bello. 

 


